
gliosamente lontana dai 
cliché e dalle nevrosi di 
un ambiente che quasi 
sempre voga nella dire-
zione opposta. Certo, è 
stata la vita stessa a for-
giarne la poetica; una 
vita spesso trapuntata da 
esperienze oltremodo do-
lorose come la morte del 
marito, di un fratello e di 
alcuni fra i suoi amici più 
cari: dolori che possono 
schiantare un’esistenza o 
divenirne linfa.

Ciò che più affascina di 
Banga è la semplicità del-
la sua comunicativa, sia 
nel sound che nelle liri-
che: zero retorica, nessun 

orpello o piacioneria. Ep-
pure la dozzina di nuovi 
brani presentati arrivano 
dritti al cuore e all’ani-
ma con il loro carico di 
speranze e di sofferenze, 
di ballad minimaliste e di 
ruggiti rockettari. 

Inciso col supporto del 
fi do Danny Kaye e il con-
tributo di vecchi amici 
come Tom Verlaine, l’al-
bum si chiude con il coro 
dei suoi due fi gli che in-
tonano con lei il ritornel-
lo fi nale di After the Gold 
Rush, indimenticabile 
classico di Neil Young: 
«Volevo chiudere l’album 
come se fosse il sorgere 
dell’aurora – ha afferma-
to – per dare un segno di 
speranza per l’umanità: 
sogno un nuovo mondo 
rinato sulle macerie di 
quello vecchio, ed è ciò 
che auguro a tutti i bam-
bini del futuro». 

In pochi lo sanno, ma 
c’è mancato poco che non 
s’esibisse davanti al pa-
pa: a Milano, nel giugno 
scorso; stupita ma onora-
ta dell’invito, ha dovuto 
declinarlo per una que-
stione di voli.

Del resto la più gran-
de poetessa del rock non 
ha mai celato la sua vici-
nanza e l’attrattiva verso 
forme di spiritualità, più 
o meno ortodosse. E la 
conferma arriva con que-
sto nuovissimo Banga, 
pubblicato a otto anni dal 
suo precedente album. 
Un disco strabordante di 
creatività e di energia, di 
tematiche e di spunti di 
rifl essione: una fotografi a 
poetica del presente dove 
trovano spazio la tragedia 
dello tsunami giapponese 
e quella di Amy Winehou-
se, Seneca, Pilato e Ame-
rigo Vespucci, Tarkovsky 
e Piero Della Francesca, 
per non dire della citazio-
ne letterale di uno dei più 
celebri passi di san Fran-
cesco: «Oh, Signore, fa’ 
di me lo strumento della 
tua pace. Là, dove è l’o-
dio che io porti l’amore. 
Là, dove è l’offesa che io 
porti il perdono. Là, dove 
è la discordia che io porti 
l’unione…».

Patti è una cercatrice 
di verità, un’esploratrice 
del vivere, sempre orgo-
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Kindertotenlieder, 

Lieder eines 

fahrenden 

Gesellen. 

I lieder del 

maestro austriaco hanno un lungo 

arco vitale, dal 1884 al 1905. L’edizione 

attuale privilegia un contralto dalla voce 

capace di fibrillazioni luminose come 

Sara Mingardo insieme ai Musici Aurei 

diretti con precisione da Luigi Piovano, 

violoncellista e direttore egregio. 

Sogni, distacco, presagi tra morte 

e vita insieme alla Berceuse élégiaque 

di Busoni. Eloquentia. (m.d.b.)

Patti Smith
la carne e lo spirito

FIONA APPLE

The Idler Wheel… (Sony Music)

Uno dei talenti più limpidi 

e originali dell’ultima 

generazione di cantautrici 

americane. Una personalità 

introversa e tormentata la 

trentaduenne newyorkese 

ci offre un disco scorbutico 

e fascinoso, personalissimo 

nei toni e nelle tematiche, 

sospeso tra jazz, folk d’autore 

e post-soul. (f.c.)

GIROLAMO DE SIMONE

Inni e antichi canti 

(Konsequenz) Pianista 

partenopeo, classe ’64, De 

Simone miscela Oriente e 

Occidente, sacro e profano, 

nel segno di un recupero 

colto (ma più che accessibile 

e fascinoso) di suggestioni 

antiche: un disco rilassante, 

ma anche pieno di emozioni 

capaci d’andare al di là del 

tempo e degli spazi. (f.c.)

MUSICA LEGGERA
di Franz Coriasco
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APPUNTAMENTI

OLTRE IL FASCISMO

Le arti degli anni 

Trenta del ’900 nelle 

opere di Sironi, 

Martini, Fontana, 

Guttuso fi no al design 

in 96 dipinti e 17 

sculture. “Anni Trenta. 

Arti in Italia oltre il 

Fascismo”. Firenze, 

Palazzo Strozzi. Dal 

22/9 al 27/1/13.

FRANCESCO GUARDI

Il grande vedutista 

veneziano a 300 anni 

dalla nascita in una 

rassegna dopo decenni 

con prestiti eccezionali 

da tutto il mondo. 

“Francesco Guardi”. 

Venezia, Museo Correr. 

Dal 28/9 al 6/1/13.

MEMORIALE 

DI GARIBALDI

Dal 15 luglio è aperto 

nell’ex forte militare 

Arbuticci, ora 

restaurato,  il museo 

sulla intera attività e 

vita dell’Eroe dei due 

mondi. “Il Memoriale 

di Garibaldi”. Caprera. 

Ingresso gratuito fi no 

al 4/11.

SCULTURE A MATERA

11 giovani artisti  

per restituire una 

panoramica dei 

nuovi linguaggi 

formali. “Periplo 

della scultura italiana 

contemporanea 3”, 

Matera, varie Chiese 

rupestri e Musma, dal 

7/9 al 17/11.

JORDÍ BERNADÓ 

50 fotografi e di 

grande formato 

dell’artista spagnolo, 

che mescola i temi 

dell’architettura, della 

città e del paesaggio.  

“Imsula Peninsular. 

Uno sguardo lucido 

e ironico”, Acireale, 

Galleria Credito 

Siciliano, fi no al 30/9.

ALL’OLIMPICO

DI VICENZA

La direzione artistica 

del 65° Ciclo di 

Spettacoli Classici 

è affi data al regista 

lituano Eimuntas 

Nekrosius, che 

inaugura con la 

prima mondiale del 

“Paradiso” da Dante. 

Seguiranno spettacoli 

di Roberto Tarasco, 

Emma Dante. Dal 21/9 

al 27/10.

di Mario Dal Bello
MUSICA CLASSICA

69a Settimana musicale senese. 
Siena, Teatro dei Rinnovati

È dal 1988 alla guida dell’Orchestra 
Sinfonica di San Pietroburgo, dirige anche 
il Teatro Regio di Parma, gira il mondo in 
concerti. Quest’uomo sottile dalla chioma 
bianca sembra indistruttibile. Possiede 
un’arte direttoriale fatta di sfumature, 
di accenti, di indagini così capziose e 
perspicaci che ogni musica sotto le sue 
mani – dirige senza bacchetta – lievita 
come se uscisse per la prima volta alla luce. 
Ha aperto la Settimana senese con La Grande Pasqua Russa di Rimiskij-
Korsakov, una ouverture magica: Pasqua è sinonimo di resurrezione. E 
difatti la ricca fl essuosità dell’orchestrazione è tutta un fi orire di suoni, di 
tocchi, di colori: la primavera di un mondo rinnovato. Una felicità investe 
questo e il brano successivo, il Concerto in mi min. per violino e orchestra di 
Mendelssohn, solista una giapponese in abito blu – Sayaka Shoji –, virtuosa 
inimitabile e romantica. Si chiude con la Quinta Sinfonia di Ciaikovskij: 
fatalistica eppure possente, fi n troppo nel fi nale. Ma Piotr Ilič nasconde il 
dolore sotto il trionfo. Temirkanov dirige un complesso senza rivali: felice 
nello squillo degli ottoni, solare nei violini, tiepido nei bassi, lucente nei legni. 
Lui, con le grandi arcate delle mani, fa nascere la musica. 

Le meraviglie di Temirkanov

MOMENTI DI GLORIA

Regia di Hugh Hudson, con 

Ian Charleson, Ben Cross. 

Nell’anno delle Olimpiadi sta 

bene la riedizione del film 

del 1977 sulla gara atletica 

fra due amici. Ottima la 

musica. In italiano e inglese, 

extra ricchi di sorprese. 

Fox (m.d.b.)

CESARE DEVE MORIRE

Regia dei fratelli Taviani. 

Con Cosimi Rega. Premiato a 

Berlino 2012, il fi lm racconta 

Shakespeare recitato da 

carcerati, tra fi nzione 

e realtà. Con sottotitoli 

ed extra dove i registi 

raccontano il fi lm e uno 

speciale sul set. CG (m.d.b.)

DIARIO DI UNA SCHIAPPA

Milioni di copie nel 

mondo, una trasposizione 

cinematografi ca. Spassoso 

manuale di sopravvivenza 

per adolescenti (e per i loro 

genitori), con il protagonista 

che espone verità sul mondo 

iniziando la scuola media. 

Emons audiolibri (g.d.)




